
INVITO STAMPA ASSORECUPERI – ECOMONDO 2026 

Rifiuti tessili, la raccolta degli abiti usati rischia di fermarsi nel 2027. È allarme in Italia. 

Ultra fast fashion, crollo del valore dell’usato e impianti saturi: filiera del recupero tessile al 

collasso 

Assorecuperi invita i giornalisti a un momento di confronto per fare luce su una crisi che rischia 

di trasformarsi in una vera emergenza ambientale 

Gentili colleghi, 

cosa succederebbe se, nel 2027, i contenitori stradali per la raccolta degli abiti usati non venissero 

più svuotati? È uno scenario concreto, su cui Assorecuperi - Ecologia Recupero Ambiente, aderente 

a Confcommercio, lancia l’allarme da Ecomondo, il principale appuntamento internazionale 

dedicato alla green, blue e circular economy, alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre p.v. 

La filiera italiana del recupero tessile è in forte difficoltà: l’ultra fast fashion immette sul mercato 

quantità crescenti di indumenti di scarsa qualità, il valore dei capi usati è crollato, i costi di gestione 

aumentano e gli impianti si avvicinano alla saturazione. 

Il rischio? Che il sistema di raccolta degli abiti usati entri in crisi proprio mentre l’Europa chiede di 

raccogliere e riciclare di più. 

Per approfondire le dimensioni del problema, comprenderne le possibili conseguenze per cittadini 

e Comuni e discutere le soluzioni necessarie, Assorecuperi invita la stampa a un incontro di 

confronto e approfondimento presso il proprio stand a Ecomondo. 

L’APPUNTAMENTO 

Mercoledì 4 novembre 2026 

Ore 14.30-15.30 e ore 17.00-18.00 

Ecomondo - Fiera di Rimini 

Padiglione B3 – Stand 507 | Assorecuperi 

Sarà l’occasione per confrontarsi direttamente con Pietro Luppi, referente del settore tessile per 

Assorecuperi e con i rappresentanti della filiera sui temi più urgenti: dalla crisi economica della 

raccolta alla necessità di interventi immediati, fino alle prospettive del nuovo sistema di 

responsabilità estesa del produttore (EPR). 

Al centro del confronto una domanda cruciale: come evitare che, nell’attesa delle nuove regole 

europee, scompaiano le imprese che rendono possibile il recupero degli abiti usati? Un tema che 

riguarda l’ambiente, l’economia circolare, l’occupazione e un servizio essenziale per i territori. 

Vi aspettiamo allo stand Assorecuperi per approfondire insieme dati, criticità e proposte concrete 

per il futuro della filiera tessile. 

Sarà inoltre possibile raccogliere dichiarazioni e realizzare interviste di approfondimento. 

Assorecuperi - Ecologia Recupero Ambiente Confcommercio 
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